
Il senso del male

Labirinto senza ritorni,
giorni spontanei.
Urlo all'esercito interno di non
versare ancora ciò che mi rimane.
Il male.
Codesto segnale che narra qualcosa
saprà arrendersi dinanzi a me.
Se non cesserà,
quella maschera sarà il mio indumento 
da adulto.
Il senso del male sta in un vortice
non accertato,
come un colore mancato per un pelo.
Non è il male quel segno contorto,
lo scopo è in ogni recita che egli fa.
Quel male sarà la forza di ognuno di noi,
più ruvida alla pelle ma efficace
 al cattivo tempo.


